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DOVE E DA CHI SONO PRODOTTI I MATTONI CHE POI VENGONO 
UTILIZZATI NELLE VARIE OPERE?
E’ IMPORTANTE la identificazione del produttore o di un importatore nella UE. Da questi elementi 
possiamo capire la qualità ed il grado di accuratezza con cui i mattoni sono stati prodotti e la loro 
rispondenza alle norme Europee.

SEVES garantisce ovunque alla propria clientela (installatori, utilizzatori ecc.). In ogni stato possono 
esistere normative  che impongono particolari regole in materia di importazione e commercializzazione 
dei prodotti fabbricati o importati dai paesi extracomunitari. Ad esempio in Italia  le norme Europee 
sulla importazione e la commercializzazione di prodotti fabbricati o importati dai paesi extracomunitari 
sono regolamentate secondo quanto previsto nel “Codice del Consumo” (D.Lgs.206/2005).

In detto “codice” è stabilito che sulle confezioni dei prodotti destinati al consumatore devono essere 
riportati chiaramente alcuni elementi identificativi, tra i quali il nome dell’importatore e, a partire dal 1° 
gennaio 2007, il Paese di origine se situato fuori dell’Unione Europea.

Sempre il Codice del Consumo pone a carico dell’importatore di prodotti extracomunitari alcune 
responsabilità in materia di sicurezza dei prodotti; di responsabilità per danno da prodotti difettosi e di 
vendita di beni di consumo.

A queste si possono aggiungere, qualora i prodotti violino un diritto di proprietà industriale o intellet-
tuale, le responsabilità previste dal Codice sulla Proprietà industriale, dalla Legge sul diritto d’autore, 
dal Regolamento CE n. 40/94 sul marchio comunitario, dal Regolamento CE n. 02/6 sui disegni e 
modelli comunitari nonché quelle che emergono dal Regolamento CE n. 1383/2003 sui poteri di 
intervento dell’Autorità Doganale.

A proposito dei diritti di proprietà industriale (come un marchio) o intellettuale (come un diritto d’au-
tore), occorre ricordare che è responsabile di contraffazione non soltanto il soggetto che material-
mente appone il marchio contraffatto sul prodotto ma anche chi lo pone in commercio.

Nel caso concreto, tutti coloro che dovessero distribuire in Italia mattoni in vetro prodotti, ad esempio, 
in paesi extraeuropei, con indicazioni che possano trarre in inganno il consumatore sull’effettiva origine 
dei mattoni , compiono il reato previsto dall’art. 517 del Codice Penale Italiano punito con la reclusione 
fino ad un anno o con la multa fino a 20.000 euro e la pubblicazione della sentenza (per maggiori 
dettagli consultare il retro).
E’ ammessa l’importazione di prodotti fabbricati in un paese terzo riportanti il marchio SEVES spa 
legalmente depositato.

Una particolare attenzione, poi, dovrà essere posta anche nei confronti di quei prodotti che, distribuiti 
sotto un marchio di società italiana od europea, sono in realtà fabbricati fuori dall’Europa, poiché 
esistono norme che tutelano i consumatori dalle inesatte informazioni sull’origine dei prodotti. SEVES 
unico produttore globale garantisce alla Clientela la qualità ed il sostegno su tutta la propria produ-
zione indipendentemente dalla localizzazione geografica del proprio stabilimento.

In ogni paese il distributore e l’installatore avranno interesse a verificare se esistano le stesse regole 
- come ad esempio quelle previste dai Regolamenti comunitari che valgono in TUTTO il territorio della 
CE, regole simili (come ad esempio quelle previste dalle norme di attuazione delle Direttive Comu-
nitarie  che impongono agli  stati membri di raggiungere gli scopi indicati dalla Direttiva) o regole di 
carattere nazionale che possano porre a carico del distributore o dell’installatore particolari obblighi.

L’importatore di prodotti di fabbricazione extracomuni-
taria è soggetto, oltre che alle regole comunitarie, ad 
alcune importanti regole nazionali, in materia di:

> etichettatura dei prodotti
> indicazioni di provenienza o di origine
> sicurezza dei prodotti
> responsabilità per danno da prodotti difettosi
    (c.d. responsabilità del produttore).

Per quanto riguarda la sicurezza dei prodotti in 
Europa esiste una disciplina sulla sicurezza generale dei 
prodotti contenuta nella Direttiva 92/59/CEE modificata poi 
dalla Direttiva 2001/95/CEE che si affianca alle discipline di 
settore previste per le singole tipologie di prodotti. 
Le regole sulla sicurezza dei prodotti interessano non sol-
tanto i produttori ma anche i distributori.

Infatti sono considerati produttori non solo i fabbricanti 
ma anche  qualsiasi altra persona che si presenti come 
fabbricante apponendo sul prodotto il proprio nome, il 
proprio marchio o un altro segno distintivo, o colui che 
rimette a nuovo il prodotto, il rappresentante del fab-
bricante se quest’ultimo non è stabilito nella Comunità 
o, qualora non vi sia un rappresentante stabilito nella 
Comunità, l’importatore del prodotto; gli altri operatori 
professionali della catena di commercializzazione nella 
misura in cui la loro attività possa incidere sulle caratte-
ristiche di sicurezza dei prodotti.

I prodotti immessi sul mercato devono essere sicuri. Sono 
sicuri quelli che in condizioni di uso normali o ragione-
volmente prevedibili, compresa la durata, la messa in ser-
vizio, l’installazione e la manutenzione, non presentano 
alcun rischio oppure presentano solo rischi minimi, com-
patibili con l’impiego del prodotto e considerati accet-
tabili nell’osservanza di un livello elevato di tutela della 
salute e della sicurezza delle persone.

Il produttore, tra l’altro, deve fornire al consumatore 
tutte le informazioni utili alla valutazione e alla preven-
zione dei rischi derivanti dall’uso normale, deve adottare 
misure per consentire al consumatore di essere infor-
mato sui rischi e deve intraprendere le iniziative per evi-
tare i rischi, fino anche al ritiro del prodotto dal mercato. 
Il distributore, inoltre, ha specifici obblighi anche quando 
non sia considerato produttore.

Ad esempio esso non deve fornire prodotti di cui conosce 
o avrebbe dovuto conoscere la pericolosità, deve collabo-
rare con le Autorità anche fornendo informazioni anche 
sulle azioni intraprese per proteggere i consumatori e 
conservando la documentazione idonea a rintracciare 
l’origine dei prodotti per un periodo di dieci anni dalla 
cessione al consumatore finale. 

Per l’inosservanza degli obblighi sono previste sia san-
zioni penali che sanzioni amministrative. 

In particolare, riguardo alla responsabilità per danno 
da prodotti difettosi, nella Comunità Europea valgono 
le regole attuate in modo diverso nei singoli Stati  e pre-
scritte dalla Direttiva 85/374/CEE modificata poi dalla 
Direttiva 99/34/CEE. 
Per i prodotti importati da Stati extracomunitari la 
responsabilità del produttore fa carico anche all’importa-
tore, anche se il produttore è individuato. Il distributore, 
inoltre, è sempre responsabile qualora il produttore non 
sia individuato.

 
AVVERTENZE

In TUTTA la Comunità Europea VALGONO le regole del 
Codice Doganale Comunitario (regolamento 1992/2081/
CEE che impone specifici obblighi agli importatori).

SEVES spa fa rilevare come le informazioni contenute 
nella presente brochure hanno valore meramente infor-
mativo e possono essere oggetto nel tempo di modifiche 
e/o aggiornamenti che ne modifichino il contenuto ed il 
significato. Pertanto SEVES spa non assume responsabi-
lità in merito ad eventuali errori, variazioni ed interpreta-
zioni che ne possono derivare.
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L’importazione di mattoni in vetro da Stati Extra-comunitari

>	Cosa sapere e 
come orientarsi 
nel mondo del 
mattone in vetro

www.sevesglassblock.com - tel. 840 00 229*

Il personale tecnico e commerciale SEVES è comunque SEMPRE 
disponibile aD ASSISTERE LA CLIENTELA FORNENDO TUTTO quanto 
necessario per una corretta progettazione ed installazione dei 
nostri mattoni.

>

* numero con addebito del solo scatto alla risposta



IL MATTONE IN VETRO “QUESTO SCONOSCIUTO!”

Cerchiamo con queste brevi note di dare un’informazione sintetica ma completa 
degli elementi e delle norme che regolano la produzione, l’utilizzo e la commer-
cializzazione dei mattoni.
Il MATTONE IN VETRO è “trasparente” e tali devono essere le indicazioni e infor-
mazioni rilevabili già al momento in cui questo viene acquistato e/o maneggiato. 
Importante quindi è anche l’imballo che già dirà molto sul “contenuto” e sul quale 
molte indicazioni sono OBBLIGATORIE al fine di una prima appropriata identifica-
zione del prodotto.
Il 1° Gennaio 2007 è una data importante perché sancisce l’entrata in vigore delle 
normative che regolamentano espressamente questi obblighi! 

Il mattone in vetro: le caratteristiche e le sue norme

Il mattone in vetro ha varie caratteristiche e norme che lo identificano, lo caratte-
rizzano, lo regolamentano e lo classificano.
Il mattone in vetro è codificato a livello Europeo dalle norme EN (che assumono 
nomi diversi nei vari paesi aderenti all’Unione Europea es. UNI per l’Italia, DIN per 
la Germania ecc.) e dalle ISO con validità in tutto il mondo.
La differenza fra le due è che una volta emanate le norme EN e accettate a livello 
nazionale dai paesi aderenti (tutti) queste assumono carattere di ufficialità e 
pertanto sono norme vincolanti (valore di legge) a tutti gli effetti nell’am-
bito Europeo a differenza delle ISO che hanno solo valore di “raccomandazione” 
seppure a livello mondiale. Da rilevare che comunque le EN e le ISO non si disco-
stano sostanzialmente le une dalle altre per contenuto e scopo (le ISO general-
mente recepiscono le EN).
Le norme EN che attengono al settore dei mattoni in vetro sono varie e con scopi 
e obiettivi diversi: nello schema a lato sono indicate le normative principali che lo 
riguardano; importante notare che le commissioni tecniche sono ancora al lavoro 
ed alcune norme sono ancora a livello di “progetto”.

Le norme Europee (EN) ed Internazionali (ISO) approvate o in fase di 
definizione tecnica (“progetti”) applicabili al mattone in vetro per pareti 
e per pavimenti sono indicate nello schema sottoriportato:

LE NORME CHE 
“RUOTANO“
 INTORNO AL 

MATTONE IN VETRO

EN 1051-2 

Norma approvata e in fase di pubblicazione.

L’obiettivo di questa  norma è definire gli standard produttivi 
dei mattoni. Questa norma, già approvata dai vari enti certifi-
catori dei paesi aderenti (UNI per l’Italia), una volta pubblicata 
avrà valore “cogente” e porterà alla marcatura CE dei matto-
ni. La pubblicazione dovrebbe avvenire entro il 2007/ primo 
semestre 2008.

UNI - EN 1051-1 (Riferimento italiano) 

Norma approvata e pubblicata.

Il suo scopo è definire le Dimensioni, Tolleranze, Forme e carat-
teristiche tecniche dei materiali per la produzione dei mattoni 
per pareti e per pavimenti.

ISO TC 160/SG1 

Norma approvata.

Questa è la norma interna-
zionale che sostanzialmente 
recepisce il contenuto della 
EN 1051-1.

Ha solo valore di raccoman-
dazione a meno che non 
venga richiamata espres-
samente in qualche Legge 
dello Stato. In tal caso assu-
merebbe valore di vincolo 
obbligatorio.

Vediamo ora l’impatto indotto dal rispetto di queste norme nella produ-
zione del mattone, sull’utente finale e sull’installatore.

E’ già in vigore la normativa Europea che regola la produzione, l’installazione, 
l’importazione e la commercializzazione di questi prodotti. Una serie di informa-
zioni utili ad individuare il produttore, il paese di provenienza, il tipo, la classe, la 
forma, la dimensione ecc. si possono rilevare già dall’imballo.

La norma EN 1051-1 (in Italia UNI EN 1051-1, DIN EN 1051-1 per Germania ecc.) 
ad esempio definisce i parametri dimensionali, le tolleranze, le forme e le classi di 
appartenenza delle varie famiglie di mattoni siano essi per pareti o per pavimenti.

ESSENZIALE notare che la norma definisce/suddivide i mattoni secondo tre 
“CLASSI” (3 livelli qualitativi).

Le classi (classe 1, classe 2 e classe 3) sono definite in base alle tolleranze 
dimensionali con le quali i mattoni sono prodotti (rispettivamente fino ad un 
massimo di 1 mm, superiore ad 1 mm fino ad un massimo di 1,5 mm e superiore a 
1,5 mm fino ad un massimo di 2 mm di variazione sulla dimensione nominale).

SEVES leader mondiale e specialista del settore mattone in vetro ha sempre fatto 
della qualità dei propri prodotti l’elemento distintivo e di differenziazione dagli 
altri produttori che operano marginalmente su questo mercato. Gli stabilimenti 
del Gruppo SEVES sono stati i primi al mondo ad ottenere le certificazioni ISO e 
da sempre operano con criteri qualitativi più restrittivi rispetto alle singole nor-
mative nazionali.

Oggi alla luce della nuova normativa Europea, SEVES dichiara che i suoi prodotti 
si collocano nella classe 1 e cioè nella fascia più alta della qualità.

TUTTI I MATTONI PRODOTTI DA SEVES
S I  C O L L O C A N O  N E L L A  C L A S S E  1

Perché l’appartenenza ad una classe piuttosto che ad un’altra può fare 
la differenza?

E’ da notare come nell’impiego dei mattoni in vetro l’installazione sia una fase 
molto delicata dalla quale dipende la qualità dell’opera finita e la rapidità di ese-
cuzione; nella posa a “secco” poi (strutture in legno e metallo) anche leggere 
differenze di tolleranza compromettono il risultato. 

Da non trascurare il costo di installazione che è un elemento importante e quindi 
incide economicamente sul valore totale dell’opera da realizzare. 

Ecco quindi che la “qualità” superiore dei mattoni con quote e dimensioni “pre-
cise“ consente la realizzazione a “regola d’arte” dell’opera (la parete, il pannello 
prefabbricato ecc.) riducendone i costi di installazione.
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dimensionali con le quali i mattoni sono prodotti (rispettivamente fino ad un 
massimo di 1 mm, superiore ad 1 mm fino ad un massimo di 1,5 mm e superiore a 
1,5 mm fino ad un massimo di 2 mm di variazione sulla dimensione nominale).

SEVES leader mondiale e specialista del settore mattone in vetro ha sempre fatto 
della qualità dei propri prodotti l’elemento distintivo e di differenziazione dagli 
altri produttori che operano marginalmente su questo mercato. Gli stabilimenti 
del Gruppo SEVES sono stati i primi al mondo ad ottenere le certificazioni ISO e 
da sempre operano con criteri qualitativi più restrittivi rispetto alle singole nor-
mative nazionali.

Oggi alla luce della nuova normativa Europea, SEVES dichiara che i suoi prodotti 
si collocano nella classe 1 e cioè nella fascia più alta della qualità.

TUTTI I MATTONI PRODOTTI DA SEVES
S I  C O L L O C A N O  N E L L A  C L A S S E  1

Perché l’appartenenza ad una classe piuttosto che ad un’altra può fare 
la differenza?

E’ da notare come nell’impiego dei mattoni in vetro l’installazione sia una fase 
molto delicata dalla quale dipende la qualità dell’opera finita e la rapidità di ese-
cuzione; nella posa a “secco” poi (strutture in legno e metallo) anche leggere 
differenze di tolleranza compromettono il risultato. 

Da non trascurare il costo di installazione che è un elemento importante e quindi 
incide economicamente sul valore totale dell’opera da realizzare. 

Ecco quindi che la “qualità” superiore dei mattoni con quote e dimensioni “pre-
cise“ consente la realizzazione a “regola d’arte” dell’opera (la parete, il pannello 
prefabbricato ecc.) riducendone i costi di installazione.
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Note per tutti gli ad-
detti ai lavori, dalla 
produzione, alla qua-
lità, all’installazione, 
con particolare rife-
rimento alle norme 
applicabili. 

M a t t o n i
e piastre
i n  v e t r o

DOVE E DA CHI SONO PRODOTTI I MATTONI CHE POI VENGONO 
UTILIZZATI NELLE VARIE OPERE?
E’ IMPORTANTE la identificazione del produttore o di un importatore nella UE. Da questi elementi 
possiamo capire la qualità ed il grado di accuratezza con cui i mattoni sono stati prodotti e la loro 
rispondenza alle norme Europee.

SEVES garantisce ovunque alla propria clientela (installatori, utilizzatori ecc.). In ogni stato possono 
esistere normative  che impongono particolari regole in materia di importazione e commercializzazione 
dei prodotti fabbricati o importati dai paesi extracomunitari. Ad esempio in Italia  le norme Europee 
sulla importazione e la commercializzazione di prodotti fabbricati o importati dai paesi extracomunitari 
sono regolamentate secondo quanto previsto nel “Codice del Consumo” (D.Lgs.206/2005).

In detto “codice” è stabilito che sulle confezioni dei prodotti destinati al consumatore devono essere 
riportati chiaramente alcuni elementi identificativi, tra i quali il nome dell’importatore e, a partire dal 1° 
gennaio 2007, il Paese di origine se situato fuori dell’Unione Europea.

Sempre il Codice del Consumo pone a carico dell’importatore di prodotti extracomunitari alcune 
responsabilità in materia di sicurezza dei prodotti; di responsabilità per danno da prodotti difettosi e di 
vendita di beni di consumo.

A queste si possono aggiungere, qualora i prodotti violino un diritto di proprietà industriale o intellet-
tuale, le responsabilità previste dal Codice sulla Proprietà industriale, dalla Legge sul diritto d’autore, 
dal Regolamento CE n. 40/94 sul marchio comunitario, dal Regolamento CE n. 02/6 sui disegni e 
modelli comunitari nonché quelle che emergono dal Regolamento CE n. 1383/2003 sui poteri di 
intervento dell’Autorità Doganale.

A proposito dei diritti di proprietà industriale (come un marchio) o intellettuale (come un diritto d’au-
tore), occorre ricordare che è responsabile di contraffazione non soltanto il soggetto che material-
mente appone il marchio contraffatto sul prodotto ma anche chi lo pone in commercio.

Nel caso concreto, tutti coloro che dovessero distribuire in Italia mattoni in vetro prodotti, ad esempio, 
in paesi extraeuropei, con indicazioni che possano trarre in inganno il consumatore sull’effettiva origine 
dei mattoni , compiono il reato previsto dall’art. 517 del Codice Penale Italiano punito con la reclusione 
fino ad un anno o con la multa fino a 20.000 euro e la pubblicazione della sentenza (per maggiori 
dettagli consultare il retro).
E’ ammessa l’importazione di prodotti fabbricati in un paese terzo riportanti il marchio SEVES spa 
legalmente depositato.

Una particolare attenzione, poi, dovrà essere posta anche nei confronti di quei prodotti che, distribuiti 
sotto un marchio di società italiana od europea, sono in realtà fabbricati fuori dall’Europa, poiché 
esistono norme che tutelano i consumatori dalle inesatte informazioni sull’origine dei prodotti. SEVES 
unico produttore globale garantisce alla Clientela la qualità ed il sostegno su tutta la propria produ-
zione indipendentemente dalla localizzazione geografica del proprio stabilimento.

In ogni paese il distributore e l’installatore avranno interesse a verificare se esistano le stesse regole 
- come ad esempio quelle previste dai Regolamenti comunitari che valgono in TUTTO il territorio della 
CE, regole simili (come ad esempio quelle previste dalle norme di attuazione delle Direttive Comu-
nitarie  che impongono agli  stati membri di raggiungere gli scopi indicati dalla Direttiva) o regole di 
carattere nazionale che possano porre a carico del distributore o dell’installatore particolari obblighi.

L’importatore di prodotti di fabbricazione extracomuni-
taria è soggetto, oltre che alle regole comunitarie, ad 
alcune importanti regole nazionali, in materia di:

> etichettatura dei prodotti
> indicazioni di provenienza o di origine
> sicurezza dei prodotti
> responsabilità per danno da prodotti difettosi
    (c.d. responsabilità del produttore).

Per quanto riguarda la sicurezza dei prodotti in 
Europa esiste una disciplina sulla sicurezza generale dei 
prodotti contenuta nella Direttiva 92/59/CEE modificata poi 
dalla Direttiva 2001/95/CEE che si affianca alle discipline di 
settore previste per le singole tipologie di prodotti. 
Le regole sulla sicurezza dei prodotti interessano non sol-
tanto i produttori ma anche i distributori.

Infatti sono considerati produttori non solo i fabbricanti 
ma anche  qualsiasi altra persona che si presenti come 
fabbricante apponendo sul prodotto il proprio nome, il 
proprio marchio o un altro segno distintivo, o colui che 
rimette a nuovo il prodotto, il rappresentante del fab-
bricante se quest’ultimo non è stabilito nella Comunità 
o, qualora non vi sia un rappresentante stabilito nella 
Comunità, l’importatore del prodotto; gli altri operatori 
professionali della catena di commercializzazione nella 
misura in cui la loro attività possa incidere sulle caratte-
ristiche di sicurezza dei prodotti.

I prodotti immessi sul mercato devono essere sicuri. Sono 
sicuri quelli che in condizioni di uso normali o ragione-
volmente prevedibili, compresa la durata, la messa in ser-
vizio, l’installazione e la manutenzione, non presentano 
alcun rischio oppure presentano solo rischi minimi, com-
patibili con l’impiego del prodotto e considerati accet-
tabili nell’osservanza di un livello elevato di tutela della 
salute e della sicurezza delle persone.

Il produttore, tra l’altro, deve fornire al consumatore 
tutte le informazioni utili alla valutazione e alla preven-
zione dei rischi derivanti dall’uso normale, deve adottare 
misure per consentire al consumatore di essere infor-
mato sui rischi e deve intraprendere le iniziative per evi-
tare i rischi, fino anche al ritiro del prodotto dal mercato. 
Il distributore, inoltre, ha specifici obblighi anche quando 
non sia considerato produttore.

Ad esempio esso non deve fornire prodotti di cui conosce 
o avrebbe dovuto conoscere la pericolosità, deve collabo-
rare con le Autorità anche fornendo informazioni anche 
sulle azioni intraprese per proteggere i consumatori e 
conservando la documentazione idonea a rintracciare 
l’origine dei prodotti per un periodo di dieci anni dalla 
cessione al consumatore finale. 

Per l’inosservanza degli obblighi sono previste sia san-
zioni penali che sanzioni amministrative. 

In particolare, riguardo alla responsabilità per danno 
da prodotti difettosi, nella Comunità Europea valgono 
le regole attuate in modo diverso nei singoli Stati  e pre-
scritte dalla Direttiva 85/374/CEE modificata poi dalla 
Direttiva 99/34/CEE. 
Per i prodotti importati da Stati extracomunitari la 
responsabilità del produttore fa carico anche all’importa-
tore, anche se il produttore è individuato. Il distributore, 
inoltre, è sempre responsabile qualora il produttore non 
sia individuato.

 
AVVERTENZE

In TUTTA la Comunità Europea VALGONO le regole del 
Codice Doganale Comunitario (regolamento 1992/2081/
CEE che impone specifici obblighi agli importatori).

SEVES spa fa rilevare come le informazioni contenute 
nella presente brochure hanno valore meramente infor-
mativo e possono essere oggetto nel tempo di modifiche 
e/o aggiornamenti che ne modifichino il contenuto ed il 
significato. Pertanto SEVES spa non assume responsabi-
lità in merito ad eventuali errori, variazioni ed interpreta-
zioni che ne possono derivare.
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L’importazione di mattoni in vetro da Stati Extra-comunitari

>	Cosa sapere e 
come orientarsi 
nel mondo del 
mattone in vetro

www.sevesglassblock.com - tel. 840 00 229*

Il personale tecnico e commerciale SEVES è comunque SEMPRE 
disponibile aD ASSISTERE LA CLIENTELA FORNENDO TUTTO quanto 
necessario per una corretta progettazione ed installazione dei 
nostri mattoni.

>

* numero con addebito del solo scatto alla risposta


